
 
 

COMUNICATO AI MEDIA – Roma, 17 Gennaio 2007 
 

Le lancette del Doomsday Clock ancora più vicine alla mezzanotte. 
Rete Disarmo si unisce alla preoccupazione internazionale. 

 
The Bulletin of Atomic Scientist: cresce il rischio di guerra nucleare 

Lancette portate avanti di due minuti, ne mancano 5 alla la mezzanotte 
 
Oggi, 17 gennaio 07, alle ore 15.30 (ora italiana), l'annuncio ufficiale con due 
conferenze stampa in contemporanea a Washington e Londra. 
 
"Doomsday", in inglese, sta per “giorno del giudizio”, “fine del mondo”. Il 
Doomsday Clock, con le sue lancette che vengono periodicamente avvicinate o 
allontanate dalla mezzanotte, è ormai da sessant'anni il più famoso indicatore del 
pericolo di una guerra nucleare. 
 
Aggiornato periodicamente dall'autorevole Consiglio Direttivo del "Bulletin of the 
Atomic Scientists", ha raggiunto i suoi picchi nel 1953, all'epoca dei primi test 
Usa/Urss della bomba H (due minuti alla mezzanotte) e nel 1984, con la corsa agli 
armamenti scatenata da Ronald Reagan (tre minuti alla mezzanotte). 
 
Il 1991 è invece l'anno in cui le lancette sono state spostate più indietro, a ben 17 
minuti dalla mezzanotte. Era l'epoca della caduta del Muro, di Gorbaciov e della 
fine della guerra fredda. Da allora, però, il rischio nucleare, lungi dallo 
scomparire, è tornato pian piano a crescere. Successivi spostamenti, nel '95, '98 e 
2002, hanno riportato le lancette a 7 minuti. “Il pericolo di una seconda era 
nucleare  e le conseguenze dei cambi climatici portano al Doomsday Clock più 
vicino alla mezzanotte” è la lapidaria dichiarazione iniziale del comunicato 
rilasciato. 
 
Oggi, 17 gennaio, è stato annunciato ufficialmente un nuovo spostamento, di 
due minuti, di avvicinamento alla mezzanotte. Mancano ora “cinque minuti 
virtuali” al momento della mezzanotte. In pratica le lancette sono state 
riportate ai livelli dei periodi più bui della guerra fredda. 
 
L’organismo internazionale degli scienziati, nel prendere la decisione di questo 
spostamento, si è focalizzato su due punti principali: il pericolo di 27.000 
testante nucleari (di cui almeno 2.000 possono partire nel giro di pochi 
minuti) e la distruzione degli habitat umani a causa del cambio di clima. 
 
A commento di questa decisione Martin Rees, presidente della Royal Society ed 
astrofisica di fama mondiale ha dichiarato: “Le armi nucleari pongono ancora la 
più catastrofica ed immediata minaccia per l’umanità, ma anche il cambio di clima 
può potenzialmente portare alla fine della civiltà da noi conosciuta”. 
 



In questa situazione, sono più urgenti che mai netti segnali di discontinuità da 
parte di tutti i paesi amanti della pace. L'Italia potrebbe avere un ruolo di primo 
piano in questo, se solo avesse il coraggio di scelte precise: 
 
1) Chiedere l'immediato smantellamento di tutte le atomiche ancora presenti nel 
nostro paese (50 ad Aviano, 40 a Ghedi), in violazione del Trattato Internazionale 
di Non Proliferazione Nucleare; 
2) Rifiutare qualsiasi transito di ordigni nucleari sul territorio nazionale, comprese 
le acque territoriali, e quindi vietare l'accesso ai nostri porti a navi e sommergibili 
a propulsione nucleare o dotati di armamenti nucleari; 
3) Congiuntamente con gli altri paesi dell'Alleanza Atlantica, rimettere in 
discussione la politica NATO del "Nuclear Sharing", che – lungi dall'aumentare la 
sicurezza delle popolazioni - è un enorme fattore di instabilità a livello planetario; 
4) Come minimo, congelare qualsiasi richiesta di ampliamento e ristrutturazione 
delle basi statunitensi nel nostro paese. In questo contesto, consideriamo 
inaccettabile la decisione del governo di ratificare l'ampliamento della Base USA di 
Vicenza. 
 
Le indicazioni particolari per l’Italia che noi avanziamo si armonizzano 
pienamente con i consigli e le proposte avanzati proprio oggi dal Bullettin of 
Atomic Scientist: 
 
1) Ridurre la prontezza di lancio delle forze di USA e Russia, rimuovendo 
completamente le armi nucleari dalle operazioni militari ordinarie 
2) Ridurre il numero complessivo delle testate nucleari smantellando e 
distruggendo almeno 20.000 testate entro i prossimi 10 anni 
3) Fermare la produzione di materiale per armamento nucleare, tra cui uranio 
arricchito e plutonio, sia in ambito militare che civile 
4) Iniziare una seria e onesta discussione sull’espansione della potenza 
nucleare nel mondo 
 
La Rete Disarmo ha in programma azioni e mobilitazioni sul tema del disarmo 
nucleare per i prossimi mesi ed intende costruire, con molte forza impegnate su 
questi temi, una campagna nazionale di pressione per un vero disarmo nucleare 
che parta anche dal nostro paese. 
 
 
FINE COMUNICATO – mercoledì 17 gennaio 2007 
 
*********** 
 
Ulteriori informazioni: 
 
Sul Doomsday Clock 
 
http://www.thebulletin.org  
http://en.wikipedia.org/wiki/Doomsday_clock 
 
Sull’azione “Via le Bombe Atomiche” 
 
http://www.vialebombe.org/  



 
 
Per contattare la Rete Italiana per il Disarmo: www.disarmo.org 
 
Per qualsiasi richiesta ulteriore si prega di contattare la Segreteria della Rete 
Disarmo: 
segreteria@disarmo.org - 328/3399267 


